
Martedì 9 Luglio 1895 

"ABBoifAMENTO 

B*<M tutll'l gionti tranne It Dcineuiche. 
U d i ^ « «Idpailio « m »<8$o: 

Anno . . ' • . . .'. . . . . . ' . . . . : ti. 16 
84mnir« . , < . . . . . î, 8, 
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TD itKi.% nap'na, sotto la Arma dot geronto 
Comouicati, Ndarologie; Ditjhianizitmì a 

KingcaiUmanli Orni, SS 
por. iibda. 

In fiuarta paglnn n 19 
P«r ^ i iiuoriiliai pnod 4)i «onvanini 

8ì vaadu all'Bdioola, alla ifartalecis Bac-
daaoo o piwso i principali 'tàtyacKJat.'' 

Un nuitiaro arratritlo CMIetIml lo'. 
• ; I ' ., I l i 

Osato florrsats oon la FosU 

OftSÉ ALLEGRE 
AjHohe. ri9))A I gWB(J». spoim politica, 

per molte cose aha provaeanol ' Ira o 
la nausea, ce na sono alcuno Ohe met̂ -
tono invece di buon umore. 

Î a lerata di sai|di e i trioofl dello 
8»9i;e legioni vaticana o^jla recoati e-
lezioni anralaiitrutiTe, sono, almeno per 
me, di queste ultime. Multi del grande 
e'seróUo liberale ?é ne sgqniehtano j io 
nòli' possj) propfió far altro ohe esila­
rarmi. 

Dunque Milano, Torigp,, Brescia, Bo-
logoB, Romi p.ernno, la fatai iu^m», e 
p^jB^ohie filare, pinzile (orti, spqp, rioa-
dute in tutto o in parte nelle mani delle 

coojptf olgr;,([i^;,^^SHf., '̂ ««.«P.eflW?^ « 
viva forila, in ordine ^errato, oon ie 
bandiera al vento, e se non hanno stra­
vinto è stato proprio perchè naa- hanno 
voluto. Vincaranho di più' in Segjjto. 
Intanto, forti (tplle vittorie ottenute e 
di'quelle inftggwMiSperat? ^er l 'a-ve­
nire,' gaso, hanno già assunto un atteg­
giamento spàvalduccio e si sono riou-
sateldi riconoscere la breqola di Pòrta Pia. 

Pòvera braccja ! ti vedo e non ti vada I 
Tutto qib ha l'apparenza piuttosto 

giiave ; ;ni«' Iti isustansa ! 
Mentre i cutiolicì tion clericali hanno 

separata .Qora^g î̂ iijiijjfmtey. .Î i}̂ (̂pjp̂ o,,. co-
so^é .̂za religiosa 'd'alia coscjenza pò-
litioa, ed iianno fatto.aegat bene, perchè 
qui la .religione è fuori di canea, i cle­
ricali pufo'sàngue,'dichiarando che vo­
gliono la oqii'ciliaiioqe tra. la Chiosa e 
io Stato, hanno cominciato col decapi­
tare'fò''étkt5;-X3he'ràJjadl concHItóone 
Yoglifno.BSSi? A. quel, cti,e' pare,' con 
JS;a(iî  e qu^lqhe^ a|tra b|i^coucioa di 
tertKt.per.il.Papa. Najiile, pio e .civ.ilje 
sentimenio, ohe altamente li onora, ma 
db'stinàto purtrojipo a ir|manere un pio 
desiderio. Eroismo'e sfortuna I.^cco dun­
que w/i fr').vfiO ArgPNiento ,tii^to t^mpri-
iti90:. quapdo ci si è fatto sopra una 
balla risati!, non c'è proprio altro da 
fare. 

'Ti^tt^yja ijiolti, 1̂  r.ifietp, ?p ne eg|o-
^i^pj^ano: ,tqmpfi,o la ,sppri(9azioae gene­
rale del clericalismo n^lla vita politica 
della, haziòne,'il sofibcamenta della li­
bertà e dèlia civiltà. Nel tempo stesso 
i p^ùjsali e i cleripale^^ianti, imbst(ditu-
2i(;i I ,ei:igptfa la cresta p Ja coda, sii sen­
tono'insperatamente potenti, si tengono 
in ' pugno,'COme cosa propria, I'avvé-
nit'e.' ' • ' 

Quanta ragìo|)p p'ò nellp sgomento 
degli uni, nella baldanza degli altri? 
• ' ' • • >' • • » -

»,*.- :• I I I . •..•• ì j 

Prima di ;tut(s>, riflettendo serena­
mente, 'bisogna riconoscere che acoad,e 
propi io quello che doveva accaderp e 
cpn .un po' ;(li,b,uona yi^ta si potevn prò 
vedere. 

ìfi ogni nuova fase di evolunione po-
Utloorsooiale, le reaiioni 'parziali e ta­
lora generali vanno pjgliando qualche 
momentaneo sopravvento. Più la evola-
Ziopft,^4rjBgq i^ffpiege; a pj^.lt» ss^szigne 
ta, gli u|timi sfprz;i. !^fi inpvitab'te, era 
da supporre, che prima o poi ciò se­
guisse anche per questa ultima fase i-
taliuna ed eufapoii,' che si inizia dal 
Quarantotto e che ora si affretta più 
che mal alla, .sua conclusione. 

pou io spauracchio. della sovversione 
e delia, società in pericola, 1 clericali 
si aggiungono e si sovrappongono ai 
con8ei;vatori (iberali-aioderati prosi or-
nial dajla paijr.a: dove torna lofo ooqto, 
li aiutano j dovp possono, li combattono 
6 li scpraQ'auno, 

^ ^V'»' '/ '" ìènpmppo, prima o ppi, 
è nella, f^Ji^lità .({pile cpse. Oprioali e 
Q0S8eir.vatari io grandissima parte (tranne 
i pochi in cui l'istinto liberale potrà 
più dell' interessa^Bonservatore) finiranno 
per- .assimilarsi, per for.iìiare politica­
la Wto un»,09190 sola. 

Da un lato i olerioali rinunolaranoo 
certamente, per amore o per forza, alla 
fisima,del potere temporale: si porsua-
•Jerituno aneli'pS8Ì che questo è ormai 
.una assordita, una impossibilità storio»"! 
ohe anche nella storia! ciò ohe è morto 
giaèa e ohi vive si' dà pace. Doloro ohe 
n,on vorranno riounoiarp^tolle^ntaiisa-
pranno persuadersi, resteranno gli uto­
pisti,' i vaneggiatori inutili del partito. 
U'iA^le posiJiVjO dpi cieripalistna sarà 
lo Stj^to clprioalp, ma laico, la àomim'-
zioue sostanziale, sebbene non pjù fur-

UkKmii^w • '•"•*"• " , ; . e 
Da,ll'aUro iato, i oopservatorì intransi­

genti, ohe una volta conseguita la in­
dipendenza pja unità d'Ilf^lia,, npn h^nnp 
jlft •a|ìtro'cli-dèà'idtóa^,'p da una ulle'-
riora ^yfj^zjplfi', tipp," g)te), piai ohe da 
perdere, rassicurati in pianto allp.^esi-
genÌ!6-tei'f);|3i;JsJj,.jÌeji iBle^ioali, consen­
tiranno interamqj)tp,,cou essi nella di-
,fesaì'.degr,interes8i<'o0in'tìal, Mll|i' 9,o|)'88ji;-
vazione deijp ^t(H^: qtiOi ipolitìoo 'e ^p-

3ji»li9, ' • ' • •• 

B ciò sar^^ Oiia',,-§anjtpipi» feoile, e gi4 
«i. manifesta a.obiari segù|';tìei ^'edasli;'' 
vatói-i più'glcSy^BÌ, ;>f^^f^mii^lì.e\taUg»• 
•nerffî tone presente, venuta su d6Ì)o;ie'i^o; 
^,ti|^,i,qltim? "riyoJu'i'io'n'i p lè.ppSitr/é ultime 
iguarre, non-.ha- più le raemoi'ie'dolòrt)ép 
yejjbÈ)!'dominazioni st.rwj'^re,',e, ipraiine, 
ooni^ha più gli istìBti di 'odio' e 'di', ̂ |--
be|/i8_^e ooptrOj,<ii;sjsft( ',te. ìnoyiùa,- il 
fatto'.compiuto dell'Italia, Ohe noil le è 
.ooffltq ial<iUft,..S3f̂ i9(lip. .«Jlonna fatica, e 
,v/ j8i, ,è adMiatà'Oomddanaqnte, sBnza"tof 
spetta, seniìa energia di 'sentlinento, e 
•senza, i desiderio di andare più oltre, 
Chi sta bene non' si muove, e per non 
muoversi essa è dìsposlj^;'^ tdĵ ljtp; ir^'n-
suzionì e a mojjtsi conoossioni. .Perciò 
.pìftrwiileggia volentieri/jp^^'^jtfi,' \fi''4pà 
molto, il fenompno più oaratteristipp 
delleoondizioni,politiohe,i|^l)à;Jp, ^ i>pjto 
anche europee, • sj|rj^,il, pateracchio ge­
nerale olerico-moderafq,. , . 

Ne vedremo-dfwiq'ua apcora dellpassai 
più belle di adesso: ve3f)«flìs li'wflìfiipi 
tutti, le provinoìej gli-Statj,ln possessp 
dei nuovi confederati j!,«^i^Jièiié'iftOi'iiin-
cora all'inviJuppMaento dell a-rita ''ppirp 
il funebre 'lenzuolo olpsisale^ ap sono 
persuaso. Ma .(a'^società-non'èarà tnòrtfi 
per questo òhe di 'unà.^CPVP (ftftu'té .̂ 'pr 
parente : la vita' e il dominio dei' 'PlPrî -
cali non sarapnp'^php" ^gi''g^JiYiPfà^o, 
l'ultijao galvanismo. Poi db, che deve 
e'saèCé sarà.' Va '6fàmpir?i„^pgpp,Jpi f^r 
nocchi galvaniiz^tì à<anaora ppsslbilp; 
un i-tìgno s,tabile dei g^ni|̂ pj:>„ftPA- Iffi e 
più. La doiijTnaiiione definitiva del' ole-
ll^ljspjp, palle nostra condizioni di ci­
viltà, è una ipotesi assurda. La reazione 
momentanea B^ll^az^^ jjif^piqta deflni-
tÌvft,,p,,Oflnolu9iva della evoluzione. 

Il gran dramma politico europeo, e 
specialmente italiano, ctò aveva per ar­
goménto h liberazione 'della spoiptà pi-
vile dalle iiatP0fa,?ié e dalle teocrazie, 
ara ; giùnto 'finalmente, a lieto fine. Of ft 
siamo alla farsa: il» rimbeccata, la iri-
scossa 'pifovvisoria dei pretonzóli.politjcji, 
psai^ i]B;i|«ìfleU8 flptp prineipei ,eon .̂ un 
dilu,vjo di'legnate. C'é( tatitotiragjcip ptìr' 
li OtPRfe'fi.'pacohè .non votiremo ridere 
del q^dipo'f '• ' , ' ' 

E quest.'.anA»zzo ,di reazione, bisogna 
notarlo, non è un ^enòmeho'isolatt^'i'in 
lialia e fuori, cioè particolare dall'am­
biente polìtico. Esso è saàondato, favo-
r]|p, da ; nn^ porreptugcia aepmistloa, 
l|gittimista, reazionaria, nel moiìdo in-
i'èl|ettua|e, filosofico, artistico, letterariP. 
Romi^nzieri, pittori, poeti, scrittori .di 
cose filosofiche e sociali, ohe vaghpg-
gjano un ritorno al passato, ohe si at­
teggiano a fautori di governi persont)]), 
obe vogliono salvare l'anima umapa 
dalla perdizione e la società dalla bar-t 
baijje e ^«lla i;ovina, in olii st^pno per 

precipitare. La quale correntucoia è In 
parte una conseguenza necessaria del 
movimento politico retrogrado; ma è 
piire, in gran parte', <i}tfti--9fife"ftaS'ìfe'na, 
mi posa di originalità "a scopo'utili­
tario di smercio. Oo'munque, non ^ qui 
il luogo dì parlarne più a lungo. 

* i * ' 
Ma a ohe cosa potrà mai riuscire 

tutta-codesta, ret^ipne, poil^ipa e intel­
lettuale? . . . 

Dopo il secolo daoìnioaouo, fecondato 
dagli amplessi virili del libero pensiero 
a della libertà politica, ohi se lo figura 
il secolo ventesimo tra le braccia del 
misticismo, del legittimismo, del cleri-
Oalisrao, ootoeolii dicesse insomttia dal­
l' < eunuohlsmP » iutollottuale ? ' 

Ne potrebbe mai nascere qualche 
cosa? La biologia non lo erode, e io 
nemmeno. 

Beati qui se oastréoknmt — lo dice 
il Vangelo: ma siffatta operazione è 
buona soltanto per il regno acslomm : 
per quello della terra è qualche cosa 
di rovinoso. , , 
• Decisamente il mondo non. è dei ca­
strati..,, i ' jMStaS. 

Le fastosità di Crispi 
L'on. Eugenio 'Valli, deputato di Len-

dipara, ha pubblicato nella Gazzetta di 
Veneaia noa importante lettera sui 
provvedimenti di finanza, dalla quale 
togliaipo la parta seguente : 

«Si tratta di render vana — una 
volta per sempre ^,|a;'leggB«d»intorno 
^ja.^^sto^ltà del Presidente'^del.'Cjjpr 
sigl'̂ o, '§} è̂  (entato .ii insinparej nella 
ooaofenzà politi'oa del poòolo italiano, la 
bònvìozione,"ohe l'on. Òrispi, Invdtoto 
quasj_ da una mania di arderei patriot-
tìco,''noo abbia mai-avutò di mira la 
condizioni soH'eranti delle nostre popo­
lazioni. ' •'! 

« Da un esame accurato degli ultimi 
bilaubi presan'tati come sjieoiàle opei'a 
rispettiva dei tre Ministèri, 'prps>a4ilti 
dttH'on. Rudini, dall'ùd.iSioUttl, dkll'on. 
Crispi, la rianlcaoze di fatto, 'superiori 
àqualsiasi oonfutazlone, sono le seguenti: 

« Non tenendo ,calcolo delio spaile in­
tangibili, 0, meglio, consolidate, l'ooor. 
Eudinl ridusse le spasa elfettive a mi­
lioni'813; l'on. Giolitti portò queste 
spese il milioni 842; l'on. Crispi le ri­
dusse a milioni 780. 

«Chiunque vòglia controllare la ve­
rità di queste cifre non ha altra briga 
ol̂ e di lèggerei rispettivi stati di pre^ 
visione, ' '' ' 

« Non basta. Qualora si vogliano riu­
nire in un solo risultato economico an­
che le spesò ferroviaria, il oo'nto à que­
sto: " ' 

«L'attuale Gabinetto, in confronto del 
Miniaturo dell'ònor, Rudini, fece un 
risparmio di 39 milioni, e 'in paragona 
dal Ministero'Giolitti, recò un banefloio 
al bilancio'di milioni 105»'.'''' 

L'on. ''Valli cosi chiuda la sua lettera : 
« L'opera ' ddl Gabinetto attuale — 

qualora sì parta dal giorno della sua 
prima presentazione a Montecitorio, 'si 
giunga al motaauto odierno, a si oonsi-
darino le aspre 'difficoltà percorse — 
rimarrà acolpita a caratteri indelebili di 
gratitudine nel onore del popolo italiano ». 

Diffliinzlone Jel pttito ielle Iniposlp in F r i d a 
Telegrafano da Parigi; 
«Le imposte di giugno gettarono cin­

que milioni a settecento trentamila fran­
chi mano dalgiuguo I89J. Dimiimirqno 
sopratutto i redditi delle poste,'del''re­
gistro, del bollo, delle dogane e degli 
ziiocheri. » 

I fasti del toco J[8() epe f tot te 
Varsavia 8 — Nella città dì Sera-

jevo, governatorato di Minsk, un ter­
ribile'incendio ha distrutto completa­
mente 180 case a molti magazzini. Si­
nora furono astratti dalla macerie fu­
manti, tre cadaveri ; mapcano ancora 
nove persone. 11 danno è 'enorme. Oiroa 
700 famiglie sono accampate all'aperto. 

Che regalo gentile, una scatola diSapoiI 

CALEIDOSCOPIO 
CnmaQhg frinlang. 
Loglio (1341). BÌ22ardo da OamtnO d& in o-

«taggio Toiborto, «ao Ogiio, a Brinaglia di fonia, 
par m florifl! ohe Amen ai Signori di Praia, 
pai quali Brizaglia ai ,aoatitul»» mailevaciora.: 

.\ 
t]n paUBlaro al giorno. 

, .SI Bono yiati dogi' Individui perirà per le loro 
qualità e del popoli aalriirai per i loro difelti. 

. • ' ' y ^ • 

Cognizioni ntilì. ' . < , 
La puntura della api. 

..]|ieogna sempre piaptare del papaveri bianchi 
riolfio .a^|ì apiari. Appena paaU da un' ape 9i 
prende' un papavero ulanoo, gU '̂ l taglia 'la testa 
e 'ii fit óolara sulla pudtara quatohe goeoia del 
engo latteo ohe eontiono. li dolora' eesBa Irama-
diatamenta a non avviene enflagiono di aqrta. 

X 
La ifiiige. Tratorq. 

V'^ al mondo una eltt& i), stravagante 
elisi, ,1"> due, vuol trapasBai» luttp 11 leyanto. 
Spiegazione della bizzarria prèoedènte. 

• SliUA - SIBÉKtA ' , 
X 

Per 'finire. 
Turaop^letUgnardadeiolato certi nuvoloni ohe 

m|ni|ooiàno paleggia. 
' -^ Mi dispiacerebbe — egli dice -;- giosto ora 

che ho comperato un ombrello'hnovòp ' 
' Penna- e Fofbioi. 

(Di qua e dllà dai Judd) i 

m GITA A FASDÌS. 
Non è simpatico il nome, ma il sito, 

oh il sitol Faedis... A greco di 'Udine, 
dopo ub quindici chilometri di stradoni 
diritti e via serpeggianti, di modesta 
borg.'tella, ècco i dintorni di Faedis, ohe 
ti si spiegano improvvisi dinanzi in tuttb 
il loro splendore. Quelle linee varie, 
ardite, senza numero, che per tahte 
china bosoose «i stendpno dalle fijlde 
della montagna sinuosa a' oastallì di­
ruti; è.più su alle rupestre Glap, e più 
là 8ll|f( placida. (Jaoèbola, ai coordinano 
e 'aaeguaiio*"i'n' un'ampia conca armo­
nica, esposta à mezzogiorno perchè dégna 
del buoio perenne (jel sole. '' • 

' tesa presentasi abbigliata d'un incon-
Butil manto di miriadi di trondi ' agili 
susswWntl a , riflettenti, al l'aria ed alla 
luce la genesi del verde in tutte le sue 
gradazioni. Com'è soave al piano il te­
nero smeraldo tremante del pioppo a' 
dardi del tramonto I com'è patetico il 
diasprjno opaco ^dei rovere in penombra 
3ù"p'^f le'riV'é!''E quel manto è costel­
lato dagrinfiniti ricci, orhiai gialli, di 
cento generazioni di oaslàgai; a tu oi 
vedi per antro, come attraverso ad un 
velo, tutte' le ricchezze della flora ma­
tura, e ti senti felice di vivere, qual 
chi si abbandona' all'estasi "dei maliosi 
suggerimenti della speranza.' 

òhe se 'tu ói vai da Attlmis, il' pae­
saggio, diverso, non è man ballo. Dalla 
strada' tagliata in costa al'oollìdi Rao-
chiuso 'e scendente' rapida In Faedis', 
questa coiifrada ti si scòpre bassa da'-
vanti, si ohe nbn ti accade per 'mirag­
gio di vedere Jaiitanò Udine e 'OividWe' 
disòguarsi tur'chiiie.'Se pòi' da Clvjtiale, 
appena'girate l'è'sporgenza di Oampéglio, 
la prospettiva è ancora mebaviglio'sa; 

Resta il quarto lato, a tramontana 
di Faedis, bello se altri mai: è un'erma 
valletta soloita dal torrente Gi'ivò in 
mezzo a colli olezzanti di fragola, pre­
ferita passeggiata estiva del luogo, e 
notevole par lieta consonanza di zefiri 
e zampilli e gorgheggi. Più avanti non 
si va che cogli occhi, ove non si voglia 
iniziarsi alle provo dell'alpinismo. 

Da qual sia parte, quindi, v'è tutto 
un incantamento, e più non si aspetta 
ohe la comparsa di una ninfa virgiliana 
ohe qua sorrida, o di un satiro ohe' là 
sbuchi. 

Le quattro vie convergono a! villag­
gio per formarne, confondendoai, il piaz­
zale, reso ddllp oiroostanze evidenta-
m'e.nte magnifico. ' • 

Le bellezze d'altrove, salvo alcune 
eccezioni, sono c'osi molli, e, dirò, arti-
flziosej comuni, da non trovar riscontri 
in codesta —'singolare per vigore, impo­
nenza e sontuosità — bellezsa determinata 
da quell'avvioiDamento immediato del pia­
no al monte, quasi senza interposizione di 
colline; dallo scroscio selvaggio dal tqr-
rente; dai ruderi Storici ; da quelle pen­
sili case nell'alto, in cui ^ivon sobrii 
ed ìmproba fatioii sostengono i biondi 
slavi, oaratterìstioi nel vestire e nell'an­
dare, presenti 'spesso per le loro ourp 
in' Faedis, 

E per varo, ohi mi ì'eMe liltro'vo la 
maestà d'una bufera 'oh8^1ttlr'esta"quélla 
piagli? Di so'prà : un oumiil di rióbi'ifós'oltè, 
lampeggianti, òul un vènto rapace Votoli 
all'assiifio di quella''povere oa'sej e' a-
irooi•'•lamio oHfê  rubino'i bambini 'é li 
sbranino i e gli 'albei'i 'aWòsi 'ohe sì à'-
gitlAo e stridiino nel flertì' di'iiianto, spi­
rando laraeatose la am<drié(di entro «' 
coriloì'materni j e'poÈo''lan|[l fo'rtó'una 
vetta che attinga Un Quieto lerabo'd'aii-
zurro..; Di flo'tto:' 11' contadino' di' FaèJià, 
ohe, tìoamlblito, esOa sulli sthida, pavidtl, 
muto, a' proteggere dello sgu'a'rdò' la Si4 
vigna... ' ;• • • i 

Ah, 8 dove ti lasciavo''io, _o regina 
dalla gran popolazione Vegetale e {inmb 
ornamentò' del paese ;'tà, prbzioia pi'abta 
gentile; éhe, pur composta ed'ordinata 
in tanti quadrati di' Slari, simili ad ale 
d'esercito, libeH all'atmosfera ì tuoi grih 
pampani, come strote alla patrliìllOlì, 
quando il sole in te'si fa vino", «'questo 
vi&o è il ^dfosdo abrublnWo, il ver'tiìiszo 
dallo' tfasptirenze aòU'aiabi'a, il piootit 
s'pnmeggiaisto, io dirò"iiha-più' nulla 
maùèa allà!"flaofflàn&'dér*it*Oi'dirS ohe 
ben à riifjioàe ' triggon' q\li*i ''delle fa­
miglie, anche dall'estero; e vi* sì' Soffer­
mano per-masi' a'''"rlsttiro fisico.'e'ri­
creazione spirituale j e più sjiessò 'dalla 
brlgiite'volpcìiiddVstlohe,'le qnWi fs'iinò 
molto chiasso e bevon {>òcb vinoi'oaine 
delle 'altre' ili cai-rozza per lo spasso dì 
un giorno a contemplare il paespe bayer 

'!>j!j?!f;r;l;.: ,.'!ifl Itó tóan 'S,. 
Ohe |è ivi ^|impMgasaero dei capitali 

nalla"'costr'uziòtt'a'dl ben distribuiti ^vil-
Uni,'non pare arrischiata'la .'previsìonB 
di un largo ^orilaòont,o, perclhe "le at­
tuali abitazioni dispoilBlli 'b'ól^si ' non 
rispondono'vei-amenta 'alla'mò4'0Ì'tia a-
siKenza, 'e'soiió Id'ferioiji ' alla 'rlcyroha 
liTqUali autnébta'no'ogni annÒ..aggiun­
gasi' ohe gli' abi'tatiti'di Fabdis sono per* 
sqne addirittura di zuccherò,' àòiiois-
"sime del forestiero,' E gli 'òati; gli al­
bergatóri, ossei'va'no là 'massima di trat­
tarlo bene, magari per potaifin riavete 
un'altra volta: il 'signbrTòibat,lo Za'ni, 
.ed in ì^peoialità' la '«"signotó 'Bianca », 
Si ebbero, molti a ineritati eìogil ' 

E! fattila"inanca ivi «tllà à'od^isfazipoa 
dei desideri, anche eniouròl, dò' aiiòì 
visitatori;'v'ha uìi iaaoellp^ 'si' s'oap, p v 
reociil negòzi 'provvisti 'di ogni ben ai 
Dio; e se mai quàloheduno dovesse pii-
tire indigestione. Ivi c'è anche una' far­
macia. ' ' • " " ' ' . . " ' 

La reclame, adu'ijque, per Fàèdis, è 
giusta, ed io la facisio sinc'era. ' ' , 

J%s, visitatori,. 

Importante arresto. 
'Fagagna, 8 luglio. 

Filippo Oantarutfi di',yisterpa (Co­
mune (li Cqs'eano), dpgo ,^l ^vpr com-
majso vnr,ie 'trufi'e, dt(ri[ieggiando, dicono, 
anoba la Bapoa dì Udine per i milk 
lirp, avp'và ppnsatp bene di syig.pgrsela 
all'èstero. ' ' ,. , 

Ma il caro galantuoicio spqt^ un bel 
gjorno l'aculeo della nostalgia,'e,se qp 
tornò ,in Muli,-, , - ' . . . 

}l .n'offro brigadlera, dei' oaVàbiaieri, 
semp'fe,', attivp ,nei)4, càcci^ di simile 
selvaggina, avuta notizia dì questo ri­
torno, l'altro ieri riuscì ad arrestare il 

ove y ' e f a ' d p p ^ a l t l l F s a p A d W Ms 
rioerflStù. • i: >• 

Oja il raariuolo cjoyrà fare i conti 
oplla giustizia. L. 

I*reni0ria«cp> 7 luglio. 
Socialismo sconfessato. 

Alla corrispondenza di nuovo com­
parsa nell 'asma di Roma, ripro'àotta 
con qualche varianto in uii oohiunioatò 
del Forwnyulii di' sabato scorsp, riapon^ 
diamo subito, ' " 

Abbiamo intitolata questa risposta 
Socialismo sconfessato, per la sem'pli-
cisstma'ragione ohe ce ne autorizzano 
gii stessi corrispondenti, dell'^a'no'oólle 
loro dichiarazioni. ' ' ' ' ' , ' - • 

Veniamo ai fatti.' 
Appena ottenuta la vittoria (e in qual 

modo 81 sa)'si'spedispe subito una còr-̂  
rispondenza all'orgàpo 'tii'agno del "so­
cialismo, cantando gli os'anna e gli e'v-; 
vi»a,''ma dopo gassati i fatui dell entu­
siasmo, si pensa' un po' meglio, a'... cosa 
si fa ? Il tacon peno del buso. Un' se-
oooìdo corrispoodente 'fòhe potrebbe es­
sere un socio del primo) scrive all' Asino 
in questi termini: Dì partito'spoialista 
organizzato, e magari militante, iipn np 
esisto ohe nella fervida raaate del cor-
rispdndanta. Dunque si nega che qui vi 

reo 
sarò 
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siano socialisti? Ma dove quel povero 
corrispondeuto di prima andà a pescaia 
le inlormazioDi che mandò all'.dsmo, 
ed i quattro sooialistl eletti, ed il trionfo 
socialista riportato nelle elezioni ammi­
nistrative? Parse dai suoi alleati nella 
lotta elettorale? Allora oeasfi la nostra 
maraviglia! , 

Il secondo corrispondente cosi conti­
nuai Il primo corrispondente poteva fa. 
cilmente ingannaisl, perchè ormai l'o-
neslà politica, à rifugiata tutta nel par­
tito socialista. Ma se cosi è, perchè 
sconfessarsi, mentre invece dovrebbe es­
sere un otgoglio appartenere ad no par­
tito che ha in sé ooncentrata tulla l ' o -
nestà politica del paese? Bh... vial la 
verità non la ai può negare. Noi sap­
piamo molto bene a che aspirate; ma 
non sari; tanto facile per voi l'arri­
varvi,, perchè a Premariaoco il buon 
senso non è ancora perduta. 

Potressimo dimostrare in cento modi 
il contrario di quanto asserite; ma, per 
non allungarci, vi domanderemo solo a 
qual partito appartengono quegli uodioi 
voti, ohe osile passate elezioni politiche 
furono dati a Barbato. Se non esiste 
partito organizzato, certo non si potrà 
negare esservi dei militanti. Perciò 
vi vergognate ora della coalizione fatta 
nella lotta amministrativa. Altro che 
vittoria dell'onestà e del buon senso 
contro la prepotenza, l'ignoranza, e la 
presunzione! 

Vi è pure il parroco ohe vorrebbe 
sousarai dell' ibrido connubio,- ma troppo 
tardi I La vostra difesa, reverendo, non 
serve che ad aggravare l'accusa! Anche 
i paperi a Premariacco sanno a ohi era 
diretta la guerra, ed in regno dei ci­
trulli à finito! 

Ci siamo proposti di dimostrare la 
verità delle «ose, a lo faooiamu senza 
tema di essere smentiti. Il tempo ci 
renderà giustizia, 

i soliti elettori. 

M Yisita del Prefetto a SaMaÉle. 
Snadiuilele, 8 loglio. 

ieri mattina col primo treno giunse 
tra noi l'ili, sig. Prefetto comm. Segre, 
accompagnato dal cav, l>avista tenente 
colonnello dei rr. carabinieri, da l ' ing . 
Leonetti direttore del Tranvia Udine-
Sandauiele e dal nob, f'raucesco De-
ciaui, aocompagnatosi questi secoloro a 
Martignacco. 

Alla Stazione di Sandaniele attende­
vano gii egregi ospiti, il Sindaco avv. 
Rainis, gli assessori, il segietario co­
munale, l'avv. nob. Oioonj, il medico 
dott. Bianco, il barone Toran, le rap­
presentanze dell'Ospitale, del Monte di 
Pietà e di altri Istituti, nonché parecchi 
altri cittadini. 

il Prefetto visitò il Civico Ospitale, 
il Monte di Pietà, il Municipio, la Chiesa 
di S. Antonio, la Biblioteca, dopo di 
che tutti si riunirono all'Albergo Ro­
vere ove fu servita la colazione, fi­
nita la quale vennero visitate le ville 
Concilia e Ciconì-Beltrame. 

Il comm. Segre rimase soddisfattis­
simo della visita fatta ai paese ed agli 
Istituti, per i singoli amministratori dei 
quali ebbe parole di',elogio, i , ' 

lo paese la venuta' del capo della 
Provincia lasciò buona impressione e la 
speranza di rivederlo in breve, avendo 
l'egregio uomo promésso di ritornare 
per visitare allora lo stretta di Pinzano, 
visita che ieri a càusa del caldo e della 
ristrettezza del tempo non potè effet­
tuare. 

Alle 3.40, con treno speciale, gentil­
mente messo a disposizione dal direttore 
del Tramvia, l'ili. Prefetto è gli altri 
ospiti lasciarono Sandaniele, .salutati alla 
stazione dalle autorità e notabili del 

e: 

Elezioni amministrative. 
Oemoi», 8 luglio. 

Nelle due riunioni preparatorie che si 
fecero, in tutti prevaleva l'idea di ri­
confermare il mandato a tutti o quasi 
tutti gii uscenti, perchè tutti conosciuti 
per liberali ed indipendenti, e se in que­
sto divisamente le persone maggiorenti 
del paese si fossero adoperate, la vitto­
ria al certo non sarebbe stata del par­
tito clericale che compatta si recò alle 
urne e da queste purtroppo uscirono 
tanti nomi quanti occorrevano per bat­
tere la vecchia amministrazione in modo 
da renderla divisa (almeno cosi credesij. 

Che i clericali avessero essi pure il 
diiitto di formare una lista, questo sia, 
ma ohe abbiano avuta la sfacciataggine 
di proscrivere di nomi venerandi, e che 
furono sempre il decoro della nostra 
Gemona, questo è troppo. Senza fare un 
torto agli altri liberali neo • eletti, va 
fermata l'attenzione suiJa nobile flgura 
dei cav, dott. Antonio Celotti, uomo di 
coltura non comune, di sentimenti one­
sti, conciliativo, farse anche troppo con 
certuni, che da oltre trant' anm onora 
di sua "presenza questo Municipio, go­
vernandolo con senno ed attività, tacen­
dolo %ur3re colla sua presenza ogni 
qualvolta vi è stato il bisogno di farlo 

ad onoro sempre Ji questa terra elio 
dovrebbe essere altera di avergli dato 
i natali. Elbbeoe questo uomo egregio è 
uscito il quaftbrdiaasirao perchè portato 
solo nella lista liberale. 

11 torto del liberali è. di avere troppo 
fidato, ed alIMnfuorl di qualohedano', di 
non airer fa,tto nulla, pròprio nulla', per 
ohe Gemona, se vuole, riesce, come nelle 
ultime elezioni; ma ai doveva essere 
uniti, ai doveva volere. Invece non si 
volle. Perchè ohi voleva si nascoso die­
tro le quinte, noa lo si sa; forse in se­
guito SI farà la luce ed allora si avrà 
una spiegazione di questo lasciar fare. 
Gli altri invece scesero in campo e vin­
sero oggi.,, ma li vedremo all'opera do­
mani, 

A tutti produsse cattivissima impres­
sione la votazione di ieri ed i commenti 
sono moltissimi, 

I clericali portavano 10 candidati che 
sono tutti riusciti nella maggioranza; i 
liberali votarono per 16 candidati dèi 
quali 8 riusoirono per la, maggioranza 
e 4 per la minoranza. 
Pittini.Giuseppe fu 0om. voti 181 oler. 
Booauni Curio di Luigi » i p » 
Elia prete Francesco » 168 » 
Venturini G. B. fu Giacomo » 161 » 
Stroili Leonardo fu Frane, » 181 » 
Antoni Francesco fu Paolo » 157 » 
Stefanutti Tomaso fu Gius. » 1S4 » 
Elia Ella fu Elia » 151 » 
Stroili cav. Daniele » 149 lib. 
Pasquali doti. Federico » 148 » 
Castellani Lazzaro » 148 cfef-. 
Pittini Domenico fu Dom. » 148 lib. 
Palese Domenico Oapog » 145 cter. 
Celotti cav. Antonio » 146 lib. 
Billiani: Luigi. » 145 » 
Simonettì dott. Girolamo » 143 » 
de Carli Giuseppe . » 141 » 
Marini Andrea fu Nicolò » 141 » 
Iseppi Giov. Batt. » 139 » 
Coletti dott. Severo » 134 » 

Le elezioni per i Oonaiglieri provin­
ciali diedero qui i seguenti risultati; 
1. Cav. Daniele Stroili voti 298 
2. Cav. dott. Ant. Celotti » 287 
3. Avv. Vincenzo Casasola » 155 

II cessante ing. Girolamo Simonetti 
ebbe dal suo paese 32 voti in meno del 
candidato clericale" avv. Casasola j ciò in 
premio della sua attività alle sedute del 
Consiglio provinciale, della sua onestà 
e del carattere franco ohe lo distingue, 
È cosi ohe si pagano coloro che tra­
scurando i propri interessi si adoperano 
pel bene e lustro del proprio paese; ma 
il prete, o ohi per esso, ma guarda a 
questo, pur di riescire nel suo intento. 

Jago. 

Toìmcao, 6 loglio. 
Riuscirono eletti pel Consiglio pro­

vinciale: 
Da Pozzo dott. Odorico, Marsilio Fe­

derico. 
Saavito al TagUam. 8 loglio. 

Riuscirono eletti pel Consiglio pro­
vinciale : 

Barnaba cav. dott. Domenico, Mar­
lin dott. cav. Vincenzo, Pinni Vincenzo. 

Fiilnunov», 8 loglio. 
Anche in questo Mandamento si ap­

prossima il giorno delle elezioni ammi­
nistrative, e non ancora comparve al­
cuna corrispondenza che indicasse qual­
che concerto di elettori. 

Però in questi giorni, avendo avuta 
occasione di trovarci con persona rag­
guardevole e vasto possidente di questo 
Distretta, ci indicò tre nomi, che a dir 
vero corrisponderebbero al mandato di 
Coaaijlieri provinciali, e sarebbero il 
dott. Antonio Aotonelli, il signor Giu­
seppe Foghini e l'avv. Giov. Batt, Bossi, 

Eccone semplicemente le ragioni, 
Palmanova come capo Distretto e cen­

tro di popolazione industre e civile ha 
diritto di mandare uno dei suoi citta­
dini a rappresentarla anche nel Consi­
glio della Provincia, anzi è disdioevole 
che ciò non sìa stato anche per 1' ad­
dietro, per il peculiare interesse ohe 
essa ila come capo e fine di strade pro­
vinciali che si cougiungono con quelle 
del vìoine Impero e ohe attraversano la 
cittadella, e non sempre le rispettive 
competenze furono bene determinate, 
onde un Consigliere del luogo potrebbe 
bene tutelare anche questo importante 
interesse, 

E, senza far torto ad alcuno, troviamo 
che il dott. Autonelli sarebbe addai ta-
tiasimo all'uffloio, perchè brava e onesta 
persona, conoscitore del Distretto e delle 
sue condizioni. 

Il signor Giuseppe Foghini sarebbe 
anche una brnvu e onesta persona. Egli 
rappresenta la bassa di Palmanova, la 
plaga dell' avvenire, sia per il lento si 
ma progrediente sviluppo commerciale, 
sia perchè quella zona è destinata a 
divenire produttlvisaima mercè i nuovi 
concimi e le migliori pratioba agrarie che 
vanno applicando i proprietari. 

L'avv. Bossi è una vecchia nostra 
conoscenza, forse uno dei migliori ira i 
Consiglieri della Provincia, perchè oo-
nosoitora profondo degli interessi di tutta 
la Provincia e specialmente del Datretto» 

; di Palmanova ove ha beni in parecchi 

Comuni. Fu oltre vent'anai Conslgllei'e 
provÌDOiale e due ' volte Deputato pro­
vinciale, membro di molta Commissioni, 
e disimpegno sempre con prudenza e 
valore il suo uffloio; sobrio, óonciso a 
acuto nel suoi giudizi, peroni fu sempre 
da tutti sédpre stimato; onesto quanto 
mai, esso merita di easel-è rimandato 
nel Consiglio della Provincia, ove anche 
per'11 passato seppe dlalmpegnare bene 
Il proprio mandato. 

Se gli elettori del Distretto di Pal­
manova concentreranno i loro voti sopra 
questi tre nomi, noi crediamo avranno 
bene scelto e beau provveduto al loro 
interease. Un elettore. 

TrlceMliuo, 8 luglio. 
Teatro — Telegrafo — Funzio­

nario che parte. 
Domenica p. p. abbiamo avuto il com­

piacimento di ospit^e tra noi la vostra 
Società Comica Friulana, e di udire la 
tanto popolare commedia In 3 atti del 
vostro esimio avv. Leitenburg: Un l'è 
poc dot son masse, nonché la brillante 
farsa No V è zelos. Ottimamente tutti 
gli artisti, in ispeoie Si'oi' Colete o si'ore 
Cheehe, i quali piacquero assai. 

Un incidente che avrebbe potuto por-
tara delle serie conaegnenza, venne a 
turbare momentaneamente il buon an­
damento della recita al secondo atto: uno 
scricchiolio, uno schianto, a'udl in mezzo 
al silenzio e all'attenzione generale; poi 
un arac. Era il pesante sipario che con 
grande fracasso precipitava dall' alto, 
rompendo corde -e sostegni. Per fortuna 
nessuna disgrazia. 

Finalmente tra pochi giorni, ad appa­
gare il desid-rio d«i più, airanno par­
tati a termine i lavori per la nuova 
linea telegraSca d-illa Stazione fino al 
paese) cosi avremo aucho noi un ufficio 
locale, tanto desiderato e tanto necessario. 

Notiamo.con rdramarico che il nostro 
egregio' brigadiere, dei,- rr> carabinieri, 
con recente decreto è stato destinato ad 
altra sede. 

Era uomo zelante, e nel breve tempo 
ohe rimase fra noi, seppe cattivarsi la 
stima e l'alTetto di tutti. Auguri, 

V. G. 

P a l n n n n o ' v a , 7 luglio. 

Sulla demolizione della porta 
esterna di Borgo Aquileia. 
Dopo la radiazione di Palmanova dal 

novero delle fortezze italiane, vennero 
demolite le due porte esterne di Borgo 
Udina e di Borgo Cividale. Non ai toccò 
quella di Borgo Aquileia, la c|uale, per 
la sua strettezza, impediva più delle al­
tre, come impedisce tuttora, l'accesso 
in città dei Cirri .carichi. 

Il Comune di Bagoaria, allo soopn di 
togliere il tanto lamentato iaconvaniente, 
avutone pura il oonsanso dei Comuni 
di Gonars, di Porpetto e di S. Giorgio 
Nogaro, iniziò pratiche presso il Ge­
nio militare, per conseguire li permesso 
di abbattere la su<ldetta porta. Siccome 
però il Comune di Palmanova è il più 
interessato nella blaogna, cosi il Comune 
di Bagnarla ha creduto bene di defe­
rire a quello l'incarico di continuare 
le pratiche medesime. Il Municipio di 
Palmanova lo accettò di buon grado, 
promettendo di occuparsene senza in­
dugio. Ma poi..., « tutto, tace a me din­
torno». Interpellato da alcuni suii;,e-; 
sito della pratiche già fatta per la de­
molizione desiderata, .rispose in modo 
vago, lasciando travedere che qualche,-
cosa avrebbe fatto in seguita. 
. Passarono co?i da due o tre anni. Frat­
tanto il Ministero diede alU Fabbriceria 
di Palmanova facoltà di atterrare la 
porta in parola, e di usufruire in suo 
favore del matarialo. Qual Rev. Arci­
prete allora invita i Comuni preaocen-
nati a concorrere nella relativa spesa 
di demolizione, ciò ohe essi accordano 
senz'altro. Tutti quindi credettero giunta 
l'ora della scomparsa della porta; ma 
essa è ancora là, muta ed impavida, 
a sfldare altri assalti più vigorosi, più 
potenti, più terribili, di quelli della Fab­
briceria di Palinanova cui occorre il 
materiale da fabbrica, a di quelli al­
tresì dei Comuni ohe dcfiidariino il pas­
saggio comodo dei carri carichi dei loro 
amministrati. 

L'impresario Zucco di Udine, con i-
stanza ad hoc, dirotta al Genio mili­
tare, riesce ad ottenere il permesso di 
abbattere questa porta, tant' è vero ohe 
si redige tosto formale contratto, il 
quale è speditp isubit0;a Sfì\^a, ipei* la 
voluta approvazionp. 

Nel frattempo hanno luogo le ele-
ziooi politiche. Scommetta uno contro, 
cento che ora molti di quelli che mi' 
leggono, pensano che la porta, troppo 
atratta, aia stata per lo meno allargata, 
affinchè gli elettori passassero comoda­
mente. Neanche per sogno I Le elezioni 
passarono come la volontà del paese, e 
cosi pure gli elettori per la porta stretta, 
perchè è ancora come prima. L'impre­
sario Zucca, difatti, raccoglie i brao-

Olanti coi rispettivi picconi Intorno alla 
porta in questione, ed ordina di abbat-
ter!*; senza remissione. CUi avretlbs biù 

,me«Jo In dubbio .«he Bhal^ento la- bfsve 
.orai la porta sffabbe 'oo'ilVertitii. in-'ttn 
miii^ehio di madèrle? Uriboiantr-ataàno 
pe>.d.ara il primo,'asMItO- alle, fredda 
pi'etféi quHndo,,.. alto là! Un telegramma 
sul filo elettrico del Ministero sospende 
ogni e qualunque lavoro intorno alla 
porta, E parche?... Mah! vaitela pescaI 
Ognuno, di leggeri, può immaginarsi 
ohe i più straai, 1 più svariati com­
menti, si ricamarono sopra questo ìm-
preveduto quanto inaspettato tele­
gramma ministeriale, 

lo vi do notizia di questo garbuglio, 
per provocare, sojposaibile, una spiega­
zione da ohi avrebbe dovere di darla ; 
spiegazione che qui è molto desiderata, 
a non senza buone ragioni. X. 

U n p r e p o t e n t e ^ L'altra mattina 
a Trieste, in via dal ..Torrente, il fac­
chino Basilio Slega,,-da Maniago, d'anni 
27, commetteva ooo^ssi a maltrattava 
con vie di fatto cei'to Domenico Carne. 
La guardie arrestarono il perouotit'ór'a. 

P e r c o n t r a v v e n z i o n e a l 
b a n d o , vanne arrestata a 'Trioata la 
domestica Maria Doudii, d'anni 21, da 
Codroipo. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
(Sooietà anonima) 

Oorrispondonto dalla Biaet d'Italia 

Situaiione dei amli al 30 giugno iSH. 
Tlll. Anno d'Bseroizio. 

Attività. 
Cagna, numerario «intento . . i-j, ti à 'i masi o 
«fi monoN. 10(9U 818,777.80, 
1 { • » più long» 
1/ «oad. N. 89 . 48,033.66, 
0«l • «I risconto 8,3 • 49,013.87,' 
Effetti per l'incasso . . , 
Effetti in «offereoxa 
Valori di propriotà della Banca —-

B-,U. i% 
Conti oorrenli con Banche e Cor­

rispondenti , , , . ; ; 
Debitori divenì , . . . , . 
Spese di primo impianto 
Mobilio e Cassa forte 
Esattorìa imposte dirette 
Depositi per g.ranzia. , . , . . . 
Depositi per cantione ssrrlzlo. . 
Depositi per custodia 

L. 11,318.53 

818,813.42 

. e,<t48.0B 
UO.-r 

38,877.76 

4,825.93 
aoi.7o 

8,806. IS 
1,860. -
2,873.99 
1,100 — 
6,000.-

3l>,4S3 

' Totale delle Attività' L. 468,888.67 
Spose generali L, 3,882.66) inai'in 
Tas e ed imposte • 888.80! '»•'"'•"' 

L. 84,853,60 

. L, 471,664,73 
Capitale Sociale. •.: • 

Azioni da L. 86,— , 
H; 2783 possedute , 
da N. u<2 Soci £,. m,m.—J 

Fondo di riserva or-. ', 
dinario e straordi­
nario » ll,488.a5\ 

Fondo di riserva por | 
oscilliuiom valori • 796,15 

Passiviti ^ 
Depositi a risparmiò ' 

cap. ed interessi L. 226,703.28 
Depositi a piccolo A' 
• spannio. Ubrettl' 

ìf. 18 4,701.14 I i 
Conti correnti con 

Bancbeecorrìspon-- ' 
denti 8,269 64 

Creditori diversi . . > 649.87 
Dividendi in corso 

ed arretrati . . . " l,8i0.'S| 
Cambiali riscontate • 49,013.27 
Depositanti per cau-

aione servizio , • 6,010,— 
Depositanti per gar, » 1,300. — 
Deposliantt per oasi. • 80,438.— 

Totale delio passiviti! L. 377,766,05 
BisconiroportaCogl 0 

esercizio preeed. - L, 
Utili lordi depurati 

dagli interessi par­
sivi I <• 

2,607.68/ 
8,936.18 

6,483.66] 

L. 471,664.78 

Il Presìdeots 
G.dott VlDOiri 

Il Gons. di torno ' Il Direttore 
D. AfsncMni 0. Paolttti 

Il Sindaco di torno II capo Contabile 
F. Bianchi rag, P, Jem 

Operazioni 
Sconta cambiali Uno a 4 mesi al 5 Vi Va-
Fa prestiti fino a 6 mesi al 6 Vi "/g. 

Fa rinnovazioni fino a 4 moai al 8 V* 7o-
Ei.ceve depositi a risparmio Uberi al 3 Vi "/oi 

vincolati a 6 mesi al 4 %, ad 1 anno al 4 Vi "/o 
al netto da rlccbezza mobile. 

Fa anticipazioni contro pegno di effetti pub­
blici ed industriali. 

Apra conti correnti verso malleveria di 2 o 
piti persone beneviae p verso garanzia reale. 

Emette asai-gni sullo principali piazze del re­
gno e su Beltimona, Berlino, Bntn, Budapest, 
Bumas-Àires, Fiume, La Piala, Lemberg, Lo­
camo, Lugano, Monievideo, HendrisUì, Parigi, 
Praga, Irieìte, Troppau e Vienna. 

Emette Asioî i a h. 30.80. 
Compera e vendo valute estere. 

f^rorcl. Trìpe • 
^ infallibile distruttore dei TOPI, ^ infallibile distruttore dei TOPI. 

SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso por gli ani-
muli domestici come la pasta ba-. 
deso 6 altri proparati. Vendesi a' 
Lira t ài pacco presso 1' Ufficio 
Anfiunzi del giornale < li Priuli >. \ 

DDINE 
(La CìHà B J I Comune) 
Il Re décil^era.dl rlyeaéipe . 

U d i n e . . Leggiamo.; neiD(>i'«o ss;nel 
Corriere delta sera, ohe alla cerimonia, 
ch'ebbe luogodomealDa-ai Quiriuàìa, dSlla 
trascrizione dell' atto Matrimoniale de! 
duca d'Aostaooiia principessa KleuÉ, il 
Re, parlando ooll'on. iUarzio, «he fa­
ceva p M ideila ijanpresiiifitftó della 
Camera,' -s'IdtaVsàsif' della-^flòsìM'oittà e 
disse che desiderava di rivederla. 

E alla Gazzetta di Venezia telegra­
fano che il Re, durante la oerimoniaì 
ebbe per l'oa. Marzio parale assai cor­
tesi, e si congratulò con lui pel suo ri­
torno alla Oainera. 

Se il desiderio dèi Sovrano è stato 
veramente espresso, e se dovesse avve­
rarsi, Umberto • trovefebba fra no! la 
schietta accoglienza dei. cuori friulani, 
sempre .devoti -alla Dinastii» eh' é; orgo­
glio e presidio dòl'la Patria, ed ammi­
ratori delle vli'tii''del ' Ré buono e va­
loroso, • ;' • 

" I n o s t r i O n o r e v o l i . L'o'u. Luz-
zattò Riccardo è stato nominàto'inembra 
della CommissìoùB per esaminare la pro­
posta', di. logge Vischi. 

C!/OUcòrao b a n d i s t i c o . Ci con­
sta è lo ittBiiaaìaiao eoa pìacei'e che 
al.concorso bandistico indetto pel S5 a-
gosto p. V. prenderanno, parte parecchie 
musiche dalla Provinola. 

Pare invece acoartato ohe nessuna 
banda dèi Friuli oi'ientali) ^i 'concorrerà'. 
A questo proposito dobbiamo dioh afare 
che nessun invito speciale tu fatto da 
parte dolla nostra.(jlinuta Municipale al 
corpo, bandistico .di Gorizia,,..al quale 
coma a tutti gli altri venne sem.plicé-
mente trasmessa copia il^i regolaU'^hto 
riguardante la gari), rae'iiirii non saPebbe 
stato rMgionavole usar differenze •ft'a.;i 
possibili ,coBcorre.nti. ; i ••: ' . 

T o r n e r à l ' i i r g e n t ò ? Telegra­
fano da iioma che al MIoistsro del Te­
soro sono pronti"30 milioni 'di biglietti 
da 1. p 3, lire. Però si assicura ohe non 
saranno measi in oicqolazione,. assefido 
probabile lin prossi'mo , rista^Him^nto 
della 'circolazione dell'argento. ' 

E s a m i d i l i c e n z a e l e m e n ­
t a r e . Il Bailettioo, Ufdoi>ile del Minir 
stero delia P, Istrcizioaa ni 27 dei ,4 
corrente pùbblica il R. Decreto 23 giùS 
gno p. p. che approva il Ragolamentd 
par gli esami di licenza della 6* classe, 
valevoli per l'ammissione allg scuole gifl-
nasiali e tecniche a ai corpi .preparfitori 
dèlie' normali. ' '' 

1 candidati devono sostenere! tuti;e le' 
prove che sono prescritta nei programmi 
approvati con R. Decreto 28 novembre 
1894 per le scuole elementari. 

Le prove orali possono estenderai an­
che alla inat'eriè delle classi prèòedehti. 

il ' oandidtito" riprovato-nella "ji'rima 
sessione potrà ripetere nella-seciiilda la 
sole prove nelle quali è fallito,. .Chi:si 
presenta alla 3a9onda .sessione^ non . hji; 
il benefloio della riparazione. ', 

Chi sùpera tuite le prove,"aVr'à ùtì 
certiflcato, il quale, prèvio ir pagamento 
della tassa prescritta, sarà valido, -senza 
obbligo di .altra esame, per. otteoera 
regolare iscrizione alia prima classe'del 
ginnasio, della scuola tecnica e ' del 
corso-preparatorio tìormalè.' ' • ' ' ' ' 

R . S c u o l a T e c n i c a « PaeU 
0CO V a i a s s i » . Con R, Decreto iSS 
giugno 189d la iR; Scuola Tecnica'idi 
Udinoiè intitolata col-nome di,4^.Paolflco 
'Valuesiu., . , . . ;•',.:, s. , .111 

Tale denoiiiinazìone vanne' 'propósta 
dall'Accadèmia Udinese di Scienza, Let-' 
tere ed Arti, dal Collegio dei profes-i 
seri della Scuòla stessa, a dal Consiglio 
Comunale di Udine; approvata quindi 
dal Consiglio provinciale scolastica,e d^i 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

Camera di commercio* 
Bacologia e sericoltura. Il terzo 

Congresso nazionale di bacologia a se­
ricoltura avrà luogo .quest'anno a Cu­
neo nei giorni 25, 26, 27 agosto p. iv, 

Sarebbe desiderabile, trattandosi, di 
un importante convegno che si tians 
solo a luoghi intervalli,' ohe anche, il 
Friuli vi fosse rappresentato,' oltre ohe 
dalla Camera di commercio, da qualche 
bachicultore a sericultore. - . . 

La sede del Comitato orjdinatore è 
presso'la Segreteria del Museo' Nazio­
nale di Bacologia e sericoltura itì To­
rino, via Ospedale n. 29. 

L a s a g r a d i C u s ^ l é n a c c o fu 
favorita da una notte lunare splendida a 
frasca, che a farla apposta per l'occa­
sione non avrebbe potuto-essere migliora'. 
L'affluenza dei cittadini fu straordioaria' 
e i balli riuscirono animatissimi e.dii-
rarono alilo all' alba. Numerosissime la; 
bèlle danzatrici 'in eleganti " tóì'Wtós-
estive. I vetturali della città'hanuo fatto 
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epceileatf affari, e cosi gli osti di Cus-
siguacco e le Impreso dei balli. 
'••> Cosi ìtk séSaniA sera compensi ad u-
iprn il mezto Iqsiicceasa della prima. 

^onaoa dell' Esposizione. 
;i;(I Comitato ila diramato una ciroo-

Itìta, aop r«lativo modula a tutte le so-
dieta operaia di mutuo soccorso. 
SSl rioliiede aniltutto sapere ove lia 

«ade ia società, quandi fa fondata, e 
.4tiale lo scopo. 
fvOgauna' iodicherà se ha conseguito il 
rtóonoBcimento governativo per l'eser-
oiilo delia personalità giuridica o meno, 
d se ita conseguito onorificenze e quali 
9r quando. 
r* À.̂  modulo si dovranno allegare : a) 
io statuto soòiaie; b) il regolamento in­
terno; e) 1 l'esooouli sociali dell'ultimo 
triennio,' d) i moduli del registra di 
inatricola; e) 1 modali del registro di 
àftmlnistrazionej A la stòria dell'orl-
gi,ii|^;e vicende della società. 

' Per lo svojgimeuto dell' amminlatra-
zionarsoeiale'durante il- qninqneqnio, si, 
richiedono ì seguenti dati: per l'atti­
vità lei^òfrate patrimoniali, ,fltti,;iate-
ressi, là' làtóé' d! ttiùihisaione', le cóntri-' 
buzlpni .normf l.i; de} soci, lo ritenuta sui 
prodótti Sei lavoro, le entrate eventuali, 
eoo; 
: Ili quanto alla passività: gli oneri pa-
Irimoniali, gli stipendi, salari, aggi, ecc., 
ie sp^so d'ufficio, J a cura medica, i sus­
sidi temporanei, di cronicità, per diapc-
oupazìone, vitallzli per impotenza ai la-
vorój per puerperio, per vedove, per or­
fani',--pei?'spese funerario!- poi le spese 
per istruziotìé^per cose estranee alla 
scoietàji|w festività^ é^o-

SnfA^W^Io speciale verrà poi indicato 
il movimtóto per numero di soci, se­
cando is vario categorie, verificatosi, 
dall';$paca della sacietà fino al 31 di-
oemM8:J894. 

1(1 altea taliaila, la dimostrazione dei 
^ast di n^àlattla temporanea, durata, e 
spesa cdq^èg'iteote. 

Le sòóietà favoriranno aggiungere 
tutte, quelle iodioazioni a, dimostrazioni 
che possono giovare a meglio fair co­
noscere la loro azione ed il loro svi­
luppo?""'' "•' '-••••• — ' • • • • ' • 

Sono eziandio pregate di spedire una 
copia dei rendiconto 1894, nonché quello 
dei conti anteriori nella più lunga serie 
che sia ad' esse possibile. 

Fra le domande speciali interessano 
specialmente i, le tassa di ammissione (a 
seconda dell'età) e cosi l'annuo contri­
buto di altre categorie di soci. 
J Ohiedesi.ia indicazione se i locali u-
sufrultiisono per gratuita concessione 
e se 'si paga fitto, ed in questo caso 
qual'é I impòrto annuale dovuto. 
' Si specifidhino i diritti di previdenza, 
qualità a misura: cura medica, medicl-
ijali, entità dei sussidi per mancanza di 
lavoro, per malattia temporanea, per 
malattia cronica, per infortunii nel la­
voro, per vitalizi continui (pensioni), per 
puerperio, per vedove di soci defunti, 
per. orfani di soci defunti, per funebri 
onoranze, per altro titojo. 

Finalmente lo stato di consistenza 
patrimijpiale fisuiterà da queste indi-
Oazioni relative al 1 gennaio degli anni 
7890 91-92-93-94: fabbricati in uso so­
ciale 0 ti^lli|!zati'a„loca2ione (valore ,di 
^étima),''|^r|ìn,ì, 08Àelle\ debito pubblico, 
azioni di prestiti e di imprese (valore 
|oniinale),, capitali, in danaro mutuati 
ad $nti ,mqrali, # soci, ad estranei, in­
vestiti in efiftti cambiari,, ecc., depositi 
frutliterl presso casse 'di risparmio o 
altri istitututi di credito, danaro in 
lassai' crediti' pendenti per contribuzioni 
sociali,, per., a|.tri, titoli, corredo mobi­
liare,' biblioteca,,.ecc. Capitali passivi, 
debiti vari. 

Tribunale penale. 
bwiCfipiO IN RISSA. 

Udienza ant. del 9 luglio. 
11 'Tribunale è composto degli illu­

strissimi signori 1 Mantovani avv. Gu­
glielmo, presidente,- Blasoni avv. Luigi 
e Zanutta avv. Nicolò, giudici. 

P. M. avv. Colpi. 
Sono imputati: Pagnntti Giuaeppe-

Qiovanni d'anni 38, facchino da Udine, 
óeusnrajo j Cozzarini Luigi d'anni 24 
dia Odine, oen.?uriitoi Agosto Giacomo 
d'anni 26 da Udine incensurato; Moro 
Giovanni d'anni' 23 da Udine, incen­
surato ; Ternoldi Vittorio d'anni 34 da 
Udine, incensurato; 
. del delitto di cui l'art. 379 0. P. 
perchè nella notte del 31 marzo p. p. 
in una rissa aorta nel caffè Giovanni 
d'Udine in questa città fra gl'imputati 
e Graffi Aotooio, quest'ultimo ebbe a 
riportare una ferita di coltello al ventre 
i|l seguito alla quale morì il giorno 3 
aprile; colla aggravante di cui all'ultima 
parte del succitato articolo a carico di 
l^oro Giovanni, 
• Difendono gl'imputati: 

Pagnutti l'avv. Tamburlini; Cozza-
ritti l '^ty I<9vi (Jipvanpi; Agosto l'avv. 
Girardini; Moro e 'Ternoldi l'avv, Ca-
ratti. 

Sono contumaci Pagnutti e Cozzarini. 
Gli avv. Levi e Tamburlini domandano 
nell'interesse dei lord difesi il rinvia 
della causa per trovarsi gl'imputati al­
l'estero. 

Il P. M. domanda aia proceduto in 
contumacia dogli- imputati Pagnutti e 
Cozzarini. 

11 Tribunale in vista essere stato il 
processo già rinviato due volte, dichiara 
la contumacia degli imputati od ordina 
la prosecuzione del dibattimento. 

Interrogatorio di Agosto Giacomo. 
L'Agosto fu con Cozzarini e Pagnutti 

fino alle U nell'osteria, di Meneghini 
Luigi. Dopo assieme anche a Filomena 
Peilagrini andarono al caffè Giovanni 
d'Udine, avendo trovato chiuso il caffè 
dell'Arco Celeste. Colà trovarono il 
Moro e Ternoldi. Successe una rissa fra 
Cozzarini e Moro, ma non aa dire il 
perchè. Quando vide ohe Moro e Coz­
zarini si azzuffarono, andò per separarli 
e fu allora preso per di dietro e fatto 
cadere a terra, non sa ad opera di 
chi. Moro a Ternoldi gli furono addosso. 
Non allora vide il Graffi j solo quando 
si; ?lz6 vide il Graffi che mostrava 
là ferita al ventre; in quel momento 
non erano presenti né il Moro né il 
Pagnutti. Non vide armi a nessuno. 
Sgli teneva una roncola che depositò. 

Interrogatorio di Moro Qiovanni. 
Essendo stato all'albergo del Tele­

grafo circa un annota con Ternoldi ed 
un carabiniere, in quella contrada fu­
rono colpiti dà mattoni gettati loro ad­
dosso da una donna, ohe seppero essere 
poi Filomena Pellegrini. 

La sera della rissa fu con Ternoldi, 
Petrossi, Sraffl", Dei Mestre, e altri, al-
l'qsteria dei Frati a gluooare. Dopo an­
darono al caffè Gjovan^j, d'Udine, per 
giuncare àncora. 

Entrarono dopo Cozzarini, Pagnutti, 
Agosto, con le donne, ed egli mostrò 
ai Ternoldi la Pellegrini come quella 
ohe l'anno prima gli aveva gettato dei 
mattoni. Essa gli fece un giusto d'inso­
lenza, egli rispose non essera uri puroo. 

Quando nacque la rissa fra Moro e 
Cozzarini egli andò a raccogliere l'A­
gosto da terra; fu allora che il Graffi 
mostrando l'Agosto gli disse : Tu mi 
hai ferito; e diedegli anche due pugni. 

Casse postali di risparmio. 
Riassunto d>-ile operazioni a tutto il mese 
di aprile 1895: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 2,881,580 
Idem emessi nel mese di 

aprile » 26,925 

N. 2,908,505 
Id. estinti nel mese stesso » 18,774 

Rimanenza N. 2,889,731 
Credito dei depositanti in fine del mpse 

precedente L. 446,395,888.76 
Depositi del mese di 

aprile » 20,387,211.28 

L. 466,783,099.98 
Rirab. del mese stesso » 31,837,052.32 

Rimanenza L. 444,946,047.86 

. R i n n o v a t e 11 s a n g u e . Riesca 
t̂alora difficilissimo il far prendere ai 

bambini, ed anche a certi adulti i pre­
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero puf tanto 
bisogno. 

Ebbene si ricorra in questi casi a| 
Ferro-Ohina-Bisleri, ottimo liquore, del 
quale il chiarissimo dottor G. Fiorani 
ebbe a dire di « averlo trovato molto 
efficace in quelle malattie nelle quali 
sano indicati il ferro e gli amari. » 

Semmola, Beneditk, Loreta, Mante-
gazza e cent'altri sono concordi nel di­
chiarare la Nocera la regina delle ac­
que da tavola. (33) 

Incanto giudiziale 
di lerci e Mollili della fallita ditta 

Bernardo Bocca. 
Si rende noto ohe nel giorno di gio­

vedì 11 luglio corr. e successivi da de­
stinarsi, alle ore 8 in Piazza dei Grani 
di questa città nella casa segnata agli 
anagrafici N. 8-9 si procederà col mii 
nistero del signor Oauoeiiiore della Pre­
tura di questo I . Mandamento alla ven­
dita alla pubblica asta dalle merci e mo­
bili di appartenenza del fallimento Ber­
nardo Rocca, consistenti in tessuti di 
lana, seta, cotone, ed articoli affini. 

La vendita a primo incanto seguirà 
in lotti a prezzo non inferiore a quello 
di stima portato dal giudiziale inventa-
sio registrato a Udina nel 29 maggio 
1895 N. 2874 depositato nella Cancel­
leria dei Tribunale, visibile anche presso 
il curatore sottoscritto, alle condizioni 
stabilite dall'ordinanza 4 luglio corr, 
del signor Blasoni dott. Luigi Giudice 
delegato alla procedura del fallimento, 
e verso pronti contanti. 

Udine, li 8 luglio 1895. 
Il Curatore. 

Aw. Carlo Lupieri. 

!lferc<iitO b o z z o l i . Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nastra piazza : 

Gialli od incrociati gialli da L, 3.20 a 
3,40. 

Dlohlnrazlone. 
Pregiatissimo signor Direttore. 

Due righe in risposta all'affermazione 
di ieri dei signor Giuseppa Girolami, che 
dichiarò sé esclusivo proprietario della 
farmacia Filippuzzi, mentre nessun atto 
comprova ancora la cessiime da me fatta 
della mia farmacia al signor Girolami, 
e la società contratta fra me ed esso 
cessò col 31 dicembre 1894. 

Questo per la verità, 
Ddia^ 9 luglio IBQu, 

Dsvottuima 
Anna Pitippuzzi-Ponlóiti. 

Cura della bocna. 
È ritornato il chirurgo dentista a-

mericann A, Bettmann di Milano spe­
cialista per la posa dei desti finti s dea-
tieie americano loggerlsaime e più forti 
che esistano, senza molle uè uncini. 

Oriflcazioue, smalto e operazioni den-
tisticho, sonila nessun dolore, coll'insen-
sibilizzatore. 

Riceverà in Udine all'Albergo « Croco 
di Malta» dal gioTedi U a tutto glo7edl 
18 luglio. 

Osservazioni msteorologiche 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

8 - 7 - 9 5 ore 9. 

Bar, rid. a 101 
Alto m. 110.10 
liv* dal mare j 
Umido relat. 
Stato di Cielo I 
Acqua cad mini 
S(direiiono 
|(ve<. Kilom. 
Tem. 

753.9 
43 

misto 

NE 
t 

ìl.4 

or» 15 1 ora 21 

76S.2 753.2 
37 

mieto B q.ear. 

S'W SE 
1 

20,8 

0 lugl. 
nr. 0 

763,3 
49 

ZI,» 

T e m p o ^ t u r a l - r a ' , ? ^ " 
Temporatura mìninu all'aperto 13,5 
Tampa probabile: 
VoQti àohóli fteBÓhi IV quadr. Gìeìo ^erduo, 

tdmperatura in aumento. 

Parlamento Nazionale 
O&mM. DBI DEPUTATI 

Seduta ant, deir8. 
Pres. Chinaglia vicepres. 

Continua la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici, e restano approvati 
i capitoli fino al 235. 

Seduta pomoridiana. 
Presidenza Vilìa. 

Si svolgono iilonufl interrogazioni, fra 
le quali una di Girmeni sui fatti di 
Saint Jean de Mauvienue, alla quale 
Btanc risponde che si tratta di una 
rissa ordinarla. 

Ripraodesi quindi la discussione dei 
provvedimenti finanziari e 1' ou. Luz-
zatti Luigi svolge il seguente ordine 
del giorno; 

« La Camera, riconoscendo che, no­
nostante le economie e le tasse nuove, 
l'anno finanziario 1895-96 si. chiuderà 
in disavanzo e che sugli esercizi futuri 
pesano oneri già accertati e dipendenti 
da leggi antiche, invita il Governo a 
presentare io novembre provvedimenti 
idonei a consolidare la finanza colle 
sole economie e a invigorire sempre più 
la circolazione, la quale è indispensabile 
avviamento alle libere conversioni del 
debito pubblico e ai miglioramento e-
conomico del paese». 

Agnini svolge il seguente ordina dot 
giorno, firmato anche da altri deputati 
socialisti: 

« La Camera, convinta che il pareg­
gio abbia a raggiungersi mediante eco­
nomie da introdursi nelle apese impro­
duttive e non con nuovi aggravii dei 
contribuenti, ritenuto doversi attuare 
un mutamento radicale del sistema tri­
butario vìgente, in modo che non siano 
più a lungo maggiormente colpite ie 
classi più numerose e più povere, afferma 
la necessità di sostituire alle imposte at­
tuali uu'uuica imposta fortemanle pro­
gressiva sul reddito, esenti le quota mi­
nime, ohe assicuri un adeguato concorso 
agli oneri dello Stato da parte degli 
abbienti». 

La discussione continuerà domani. 

ABClie l'Etna come il VesDTiii 
Catania 8 — L'Etna è in piena e-

ruzione; un'altra bocca si é aperta 
nella parte interna di ponente. Le lave 
fumanti vengono giù pei declivi del 
monto; le popolazioni dei villaggi etnei 
paventano qualclie grande sventura. 

L'Osservatorio etneo comunica che 
i sismograflci segnarono alcune scosse 
di terremoto, e che le fortissime ema­
nazioni d'idrogeno sono sintomi proba­
bili di nuove eruzioni, . . 

Anche l'attività dello Stromboli è in 
aumento. 

SANTORO SCAPPATO 
Telegrafano da Parigi all' Italia del 

Popolo : 
« Gli alti trasmessi a Parigi por l'ar­

rosto dell'ex delegato Santoro furono 
trattenuti per molto tempo n'egll uffici 
dei Tribunali francesi che devono pro­
nunziarsi in merito dell'estradizione. 

Santoro, preavvisato a tempo, si sa­
rebbe affrettato a porsi in salvo, la­
sciando in naso i giudici francesi noncbè 
quelli italiani ». 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEI, MATTINt» 

Baratleri e ia guerra in Africa. 
Roma 8 — Secondo VItalie 

di sfosserà il getiomle ,Baratieri 
mandò vapiiorti al Governo, i 
quali escludono per ora timori 
sia da parlo dei dervisci, sia da 
parte doli'Abissinia. Però la 
guerra è semplicemente rin­
viata. 

Bai'utieri ha fornito al Go­
verno gli elementi necessari 
per ponderare esattamente sulla 
situazione. 

La Russia In Abissinia. 
Roma 8 -— Al iKwlro raini-

stero por gii atfari esteri si segue 
con molta att'jnzione l'atteggia­
mento della Ru,ssia in Abissinia. 
Alcuni deputati hanno maaife-
stat'i, la intenzione di por­
tare la questione alla Camera 
sotto forma d'interrogazioni ri­
volte all'onor. Presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
esteri. 

Il Parlamento inglese sciolto. 
Windsor 8 — 11 Consiglio 

dei ministri, presieduio dalla 
Regina, decise lo sciogliraeiilo 
del Parlamento. 11 periodo e-
iettorale è aperto. 

Il pane a tutti. 
Parigi8 — Il deputato Clovis 

Hugue's presenterà un progetto 
di legge per la distribuzione gra­
tuita di pane, del quale pro­
gotto l'anarchico Vittorio Bar-
rucand si ora t'atio apo.stolo ca­
loroso per mezzo di conferenze. 

Bollettino della Borsa 
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Levico-Vetriolo 
WEt, TRENTINO 

p i ù v o l t e p r e m i a t e . 
Lo Stabilimento di Levico a 520 me­

tri s, m. (medico consulente Sig. Dott, 
Prof, Cav. A, Lustig, medico curante 
Sig, Prof. Dott. Vittorio Stenico) è a-
perto dal 1 Maggio all'Ottobre, quello 
alpino di Vetriolo col medico Dott. Prof. 
Gav. de Zlatarovioh a 1490 metri a. m, 
dal 1 Giugno al Settembre. 

Bagni mlnsrali - Àociae da bl1)ita 
Idroterapia - Massaggia 

Oure elettriche e elimatiohs. 
Per, ulteriori informazioni rivolgersi 

alla, sottoscritta 

Direzione della Società ba lneare . 

UDINB, a luglio 1895. 

I t e Hill 1» 
lui . 5 »/, ooaUnti 

» Sne mese , . 
OìAAÌguLÌoat AMO ISoales 5 7̂  

n i i i t l l c n i i l n n l 
Ferrovie mdridioo&U 

• 3 7, Italiane ox , , , 
Fondiaria Barn» d'IUlia 4 */« 

• 4 V, 
5 % Banco (11 Napoli 

ForroTÌa Udino-Pontcbba , . . 
Fondo Cassa RÌ8|), Milano S**,̂  
ProBtito Provincia di Udine . . 

Axlui l i l 
Banca d'Italia . . , . . . . : , . 

• di Odino 
« Popotaro Friulana . . . . 
« Cooparativa Udinese , . 

Cotonifloìo Udinoao 
• Vonoto 

Scoiota Tramvia dì Udina . , , 
« FoiT. Meridionali. , , . 
* » Mediterranee. . . 

CMIUIVI e v n l n t e -
Prancia ch^ue 
Germania » 
Zfoadra •» 
Auatrìa e Banconote . . . » 
Corono » 
Napoleoni • 

I l U i H l d l H p u e o I 
Chlueora Parigi aa conpons . . 
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AKTOIXIO ANOBILI gerente rospon^bile 

addire r 

In tutti gli Stal>ll i i iaè3àtì eli b a s n l , 
dolci e di mare, si trova in vonditA, al bureau^ 
ì\ SAPOL^ cbc ò \m capono iQuÌBsimo, composto 
col pifi puro olio (l'oliva o con uostanìso balna-
mloho- ^ inJicatiaflltnr) l'uso di queato a»pODO 
noi lavacri gioniuliori od anche al bagno, por 
aumontare l'aziona touico-dotorsiva, ciò che non 
(a h maggior parto dogli altri saponi, molti doi 
quali, boQchò mascherati con oteKzaoti profumi] 
sono però composti di tutti i grassi possibili, 
ed irritano immeagamento la pollo. Il vero 
Sapol si vondo dalla Ditta produttrico A. BE[l< 
TELLI 0 C.f Milano a L. 1..'25 il pezzo, piCi 
cont 50 por il porto; tro pezzi L. 3 . 2 5 o 
12 pezzi Ij, 1 Ì 2 . 5 0 , franchi di porto. Ai me­
desimi prezzi, il Sapol si venda in tutta lo Far­
macia, Drogherie, Profumerie, Chincaglierie, Ne­
gozi di Modo e Stabilimenti di bag:nl. 

ileposHo generalo per 
rviàlla deir/lkcqua mine­
rale naturale alcaluia dì 
lidnigisbruun preciso Ho-

lì-, MlliBtóa-IliliDe. 

i i # / # . > 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURBb-DEMTISTA 

DELLE SOUÒEE or TIENNÌ 

Assistente per mpltl a i l del doti, p p t STetiPlcli 
' -• Ylsile e consÉ dalie l e l ì i le W * 

U d i n e - Via Po?oolle, 5 - U d i n e ( f 

Goiasiile fiCiiicfl 1 * 
<li s'nrbMie fossile 

' •al , 1,80 ali 
DEPOSITO PRESSO 

A. ROMANO-UDÌ N^ 
Piagnale Porta Venezia. 

Recapito per 'ordiraaziOni in 
città, presso il cambio valute 
Attilio Baldini Piazza Y. E,. 

Cantina sociale di Strà 
(Sooietli anonima per azlooi). .il 

Vini rosai da pasto a tipo costante.! 
Il deposilio filiale di Udine si trovi*' 

fuori porta Venezia j lo spaOoio a soli 
fiaschi in oitià si trova inpiazza V. B. 
angolo di via Manin; servizio, a dorai-i;; 
Oilio,. .„, ...',„' ':, !.\f 

li' rappresentàlite in TJdiiie e prò-" 
vinoia è il signor Oiiiseppe Baldan, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Vriuti si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
^ i . i iÉ .éÉÉi i . i . . i i y ié i l< l ì r tÉ>Ì^ ! l«p iW. i^ . . i i i> i ^^ • p » . i « « i ^ i ^ i w ^ ^ 

sjfjuXJ JL^ j ^ l y ^ x o L LJ x?L 

'dIMK 

Mantiene Ja testa fresca e piilita assiemando una fluente capigliatura sino alla più tarda veBchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profutnieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 ' l>BO'al flacone, od in bottiglia da circa un litro a L. S.S^O la Bottìglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino", 12 -- MILANO 
Alle spedizioni par paooo postale agglunsore oenlesiml 80 . 

A Udine da Enrico Ma.?ou chìocagliera, F.Jìi Petrozzi parruochieri, Frances'io Mmiiini droghiere, A. Pabrìs farmacista — A Maniago da Silvio Roranga farmaci&ta 
^«raflsUfllio laGinseppe Tamai ne^pjiante — A Spdimborgo i\̂  Kogonio Orlondiie dnj..M/»talli Lai:i«o 

' Ìl|p9p)llÌ#fPPHIIlHiit^^^ 
A Tolmezzo da Chiusa, farmacista — A Pontebba da Aristodemo Cetioli na^ozianti;. 

•iiwiiimwiiiii»iBiiiiiii:( 

f EBA TELà ALL'ARIVICA 

M t l a i t o • Farmacia A w M i i l o T è n c a » mcoessore a Gallmni - i l I U a n o 

con lahomloffo ohimioo, via Spadari, 15 

vendita dal Gonaiglio Supari'iro di Sanità. 
Esso non dere esser coofoso con altre «peciilliti ,che portano Iq STÉSSO ISOMEi 

cho «ono INEPFICACI, e spesso dainoae. Il .nostri prei)8i'atb è ilb tìlébsftsr.ìtò'diUèso ' 
aa tela ohe contiene t prinoipii del t 'ani ien m<knd»u«, pianta nstiwi dello alpi; ci- | 
noscinta filio dallii più Immota antichitl ' , , , , , i l 

Fu nostro scopo .di trovare il modo di avere la nostra, tela liella quale non siano 
altoiPBtì i prinoipii doirarnioa, e ci sfamo Mlic'émehfe rtusiiti' mediVottì'ohiijii'ò'oetfii* 
« p e e l a l è eik vii aMi}(^)i<a dl .n<rsjra é s e l n i l r a il i iv«iiBl»ne e ipvn'iiFlétftì 

La Wr4fe|avMné'talvoltaPAÌ,SlFtCfTAodiipiuti^(50.%«a^nto,fiQl,yi|RpERAM!i, , 
VEIifiNO canosciti» pw la sua aziono corr(rtiva, e (juesia dava ossafo iiiiutaifl, richie- I 
dendo quella «te portS là nostre Tore marcile Ai- l^bbrldà, oVvWò' qiielln inviata-dlf'o'tta- j 
mente dalla hostraFa'rteàaè, ohe è tiiibrati^ in oro. I 

innumerevoli sono lo guarigimi oltonuto in molte molattie, qomojo, attestano i 
•*««*#.^4l WéMiatìilW mi 'ì|>éfiijytilil»n>o. te' tatti'i dolori," ìf'fèn'érale'; dà in 
dMcolàye iièlB l'tt^>%)t>iif, n t ì>^>*ft«M'»" ' i«»<iè«« p a r t o nel còfèò-,la fiun-
*'lWBtil)'?«^iì??W!...^^l^fcflV,,«W^'. ' • « ' " » " 'I» "'fM"» "^P^'HIea, noUe m«- • 
SfiPl" ,.^ln»««!«'eM ,ttejll?....WnH»1'«'.«'?|p.i ooU'nbhassameii to d ' n l e r o , ecie. Serve 
ai,|e^)m..l «|S»|flniJ,i|i» wi^jRdUjl^ ,i)ie»,liJ4», da é a t t o i risolve la collosHii, é;li indù-
rimoRli d» (!Ìcstrii;i,..ediba inoltre molta altre ntilì applitazioni )>et malattie chirurgièhé, 
e spDeialinonto poi callii ; u 

CoWai lite takS» al metro — Lire 6.S« al iHozzo ifttro> 
Lire «.affla ifcbb'da, franca a domiojlio. 

S. Comellì, L Biàsìqli, Farniéòia aita 
. Zanetti, Farmacia'Pot>toni',;'BrI,c8téj 

IS. Androyicb : 1Pr«iM4o, Giupp^pi 
, , ._ , V.-, Gralilovitz; S ' Iume, G. Prad-m, 

Jacbel F,;.il|llat»oy StaUiiiniento Cj Eri», via Marsala, N. 3, e sW àiciiiirs'ale. Gal­
leria, Vi,lt(MUi> Emptueie, N, Ti^ Qm à- Manzoni e comp.. via Sala, N. 16 s nom», via 
Bfttó. r W , - « M SIfe 14 WJffiP» Wràacie del Regnò. 

PwtMxa Arrivi Partgnae Arridi 
X tmiHs 

7,(tS 
10. li 

18 S6 
!t!i.40 
•MAO. 
8.95 

Qaeito treno sì (erma a Pordenone. 
( ) Parta da Porrfenone.  

DA nona A T B N » U u TKniu 
M. a.— 6,6( D. 6,oe 
0. 4.60 9.10 0. G.SO 
M' 7.03 10.14 0. 10.66 
1). HtóB 14.16 D. 14.20 
t). !?:!• • WSi' '̂Sh 18.1B 
0. !?:!• 82.15 P.»''n.31 
J>. 80.1 a 23.06 0. 22.80 

p, 
PA Biìm«i 

Oi B.66 
D.,:.7,Bli -

D, ITO . 
0. 17.8B 

potioapi' 
' '9i— 

;ft66 
18U!l' 
19.09 
20.50 

»«,iijintBi *-
0 . ;7.OT < 

o..n.26 
Coinoldéni<( ''• 

alle ore IO. 
•e*» ia.18,1 ' 

DA Fonrnu A ovina 0. 6.30 
a 9 29 
et, W.39 
0. ia.BI!i 
D. IBJSXii, 

o.ae 
U.05 
n.rfa 
49,40 
80.96/ fOBflWB. BtWSToaiaii' i'SimoÉ 

gsr m tm o,o7 
.XhM, 0. issa a6iB<2 
Ì9.3a M. 17.14. l(Kii7/ 

Dà Porlo^tóaro pa» VeSèsia 
18 e m.M. Da'yonaala tólvo alle 

DÀ OASABSA J 
0. 9.80 
M. 14.46 

l'BA.Sf̂ UHa- A dASAÌisA 

13-10 ia,6B 
18,9B 

DA ODIn A omoAUI- 'blt"til¥tD!U.8 T'Ha M. 6.10 6,41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M, 9.55 10 20 
M. 11,80 12,01 M. 12.29 

20 68 

M. 11,80 m 1 m- 20 68 
DA Dona A XftDBaTS DA TRIISTl A ODini 

M, 2.6&'' ,•,';:'?.») • 0. 8a6' 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 - 12.56 
M. 15,42 l'Kàs 0. 16.40 19.65 
0. 17 SO 20.47 M. 17.45 . 1,80 

OBÀUIQ DBIiliÀ 'TBÀMIÀ k VAFOBB 

untumi Arrivi 

l#€t0e««eii««tiii«#s« 
, Oli effetti, i pr«gi a la virtii innamerevoli 

della làfito rinomata Acqua di 

DA nD»a A a, BÀMML* 
a.,A,. 8,-T- , 9.47 
B A. 11,20 13,10 
ti. ti. 14.feo, 1«4S 
R . Ì 18.~ 19.82 

Pttrtgnze Arrivi 
DA a. BANnu A DDm 

8.46 B.A. 8^2 
11,16 a T. 12,40 
1S.60 R. A,. K'.85 
18,10 S. T. 19.86 

sono divequtì ormai inconte^tàbiii; Éssa-è superiore 
alle altre tutte per la sua ìvera e ireale afflcaola, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e del lAi B a r b a 
Una volta provata la si adopera setopre. ; 

• Lifét.'S^la.ioìiìgka 
Inptrpsào e detiaglio prapso laDitta proprieteria 

A . I . O M « ^ 6 A , Sv:SaWatlié, ^m,W&É^ 
, I n g i f a r d l a dalle imisttac^zioni, chiedere 

p i a tutti 1 profumieri e parrijo«hieri!la vera 

Deposito in UdS i fe presso l'Ammiaislràzioiie delgioruilO ^ . M F r l l l l i » . , 

§%M%M%éJiiiom 

^ TQRD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione fp^frigi i9p9 

CON MEDAGLIA Ì)»okQ ' 
Infallibile distcnttore dei 'Copi, Storci, Tal^éjsèaza.':4alcnu ..peiriciilo 

l-er gii aiiimali domestici ; Ha non confondersi colla pasta Badeae che è pe­
ricolosa pei suddetti aoipiali, ., iw'k^i'•ui;!," ; ^ 

DI€llljtnAXfl®J%KI . 
tìólogna, 30 geimaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A-iCousBeaii .ha fatto, iie'jio-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura, riso, e fabbri.Ci( ' Paste'ip quo- • 
sta Cittì, di^ esperimenti del SU9 proparato (lfitWi5(r0BiM-TBHi*fl;i e l'cr 

"aitò ne è .statò bodiUteto, cÀu'Uòitra piena soddisfazione. 
In fede 

FRATÈLLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l .OO -..pjcfjilo, L...)^.6«. 
Troyasi vendibile in UDINE, presso l'utB'oió anjjiUUzi 5iéV giofntìs. « JH. 

f R i D l 4 l », Via della Prefettura N. 6. 

i 

s 

•ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
fagilifa si può lucidale il proprio u)o 
bigiio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
d i iS i tóNPaa Bóttiiilia. ' ' 

1^Brunitore istantaneo^; 
aiti per, : pulire istantaneamente qua- \gj, 
§ lunque RietaHp, oro,, ai gento, pac- M 

•^ fong, bronzo, ottone eoe Vendesi B 
' d ài prèzzo di Contesimi *5 presso P^ 
H l'Umiiio Artnunzi del Giornale il gj." 
g 'FRIULI, Udine Via della Prefet- g 

a S tura nnm. 6. S 

^Brunitore istantaneo^ 
Udine 189& — Tip. Uarao Bt rdnuo 

• w a 

H)LETE D!GEM B£R?t Guardarsi dai calori estivi 
facondo la cura dt;l Ferro China BisI.erì 
liquore gradevolissimo al palato — 
facilmente «ligorito dagli stomachi più. 
deholi. — È il preferito del ricosti­
tuente anche eoonomicamente perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici effetti rido-
nandoilcolorito, TQLETELA 
il buon umore, 
l'appetito, e la 
forza. 

««L'Aepa dì Noeera Umbra 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alcalina,fkvorisceinmodoiiieraviglioso 
la digestione più difflcile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 
l l e g i n a del le Acciue d a (avola. »ax.j^xto 

frj'Ai^«ca^j.i»a^ 

$$ig;ubret 
I Mostri'ricci non si soioglieranno più 

neanche coi forti cabl i dell'estate se 
farete iiso Costante della 

teraariitelalricB 
imuperMile 

4161 C a p e l l i 
/ pirspwàtiì'àài 

iPr. RIZZI-firèiizB 

BagnaDdo primari 
caliellT'colla; jKlcciiò-
Iino, ed arrìoeiandoU 
poi cogli appoaitiar-
riopwitpri spsraiali in-
OIUBI nMla sua scatola 
ai ottiene, una perfetta e robttata arrleclafara 
elegante é ner^ìH brava tOmpo poaaimle,'man-
tenendolljatatti^par molto tempo. 

vli'immenso successo ottenuto 
è ima garanzia del suo effetto, 

O n̂i bottiglia è in elegante astoeolo oon an-
neasi dae arriooiatori a^eoìali od iatrazìons rela-
tivai trovaci vendibile m Udine pieaao l'Ammi­
nistrazione .del fliornalo H Friuli, a Zj, !S.SO> 

ig5<*iMa^4jrnrtiii«ira^ìT.ihiaag>ii»ji«aa, 

fJUCiiWWB&ELSili 
' Uno dei pili ricercati prodotti per la toileltes i l'Aoqtìa 

di fiori di 'Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Àdqua' 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e qnel vellutato glie par^ non., 
siano elle dei più bei giornijdella,gis)veatù e,/», .sp^ri^e, 
imacohie, rossft Qualunque si^jora (q quale .pjiii, lo,è!) 
gelosa della purezza^ del suo colorito, non Ppjfà fare ̂ a 
^eno dell'acqua di ' Giglio e 'Gélsotnino il cui uso di­
venta opinai genert'rte. 

Prpzzo': 'Mia bottìglia It. ! . ( ( • . 
TroViisi vendibile press.) l'Ufficio Annunsi dal Giornale 

I t FRIULI, 't^ine, via della Piìefettura n. 6. 

Le ffliglìM tinture à i m^Ì 
l ' Ieo i iose l ia te 'da « I t ^ è t*«tn(ai' 
KUinl com'è !« plA ,draMji<Ji e 
a«9alati>naeatOilaacq'tlie sonO ' 
lie s e s a e i i t t t t \' 

Ristoratore Usi' Capelli i'f q(é!li Bi*»i 
. Pireme • ' ' ' ' ' 

di ANTONIO LONGEGA —-Vonotia 

loro primitivo, color jn^Mi castagna- e * 
- „ „ „ „ b'ibnaó: ìmpedisea la'cIdWa, m f o M 

ili tóilbo, e dà loro la morbidezza e la fr.ejchwa, >della 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
appypjzione. — Mia bottiglia l i . 8. 

A d O U A CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintur<* istantanea in una soia ìxftti^^lia ^ 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopa l'ope-
raziine. Onnuno può tingersi da sé impiegandovi Sneno di cinque,miquti. iL'?ppU-
cazione è duratura quindici .-giorni, > . . j . • 

Una bottiglia in efejanle ustoccio ha la, duro^ dt 6 m/ist e ft vende a *•., • . 
T r v r U B i f O T « e « S A « P l C l H*fTAl^,TA«)EA _ 

Questa premiata Tintura, di speciale convemeufa pe/ lo signo/e,.poic^è.jla più 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la'pelle come la maggior̂  paMé di , 
simili tinture in 3 bottiglie, o dì più lascia i capelli pieghevoli ooùie prima dello-
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola l i . 4. 

cKfKìinii: AiiniiicÀnio 
V l i i t u r n In Coiame<loo, — Unica tintiira solida a forma di cosmetico,' 

preferita a qnimte si trovano in-commercio — Il .Cerone oraericano è»composto di 
midolla di bue ohe dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la 'caquta, fmgie m 
biondo castagno e nero perfetto. ^ 

Ogni Cerone in elegante astucoio si vei^de a ìt. 8.50. 

Deposito in Odine presso l'Uffieio annunzi del giornale «If< f ffWH», V̂ a 
Prefettura N. 6. 

n^T 
S^BS^ 


